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Due giorni di dibattito alPEur tra amministratori, sindaci e dirigenti di sezione 

Dalla conferenza provinciale del PCI 
conferma di una grande forza di governo 
Il ruolo nuovo dei Comuni e degli enti locali - Bilancio positivo per le giunte di sinistra - Un'opera di rinno
vamento che si fa strada tra mille difficoltà - I rapporti con le altre forze politiche - L'adeguamento del partito 

Abbiamo governato e ab
biamo governato bene. Cer
to, t ra mille difficoltà, tra la 
morsa di una crisi dura e 
l'eredità di un passato da 
non dimenticare. Ma il bi
lancio che presentiamo a 
due anni dalla «svol ta» è, 
senza dubbio, positivo. Que
sto — se si può tentare una 
sintesi — il senso del dibat
tito che ha visto alla confe
renza provinciale del PCI, 
conclusasi ieri sera all'Eur, 
alternarsi al microfono am
ministratori, sindaci, dirigen
ti di sezione di decine di 
Comuni, grandi e piccoli, 
della provincia romana. 

Ottimismo di maniera? 
Presunzione? No di certo. 
La critica e l'autocritica non 
sono davvero mancate. Ma 
il giudizio su due anni di la
voro amministrat ivo (che 
non è stato solo amministra 
Ilvo) nasce dai fatti, dalle 
cohe realizzate, dalla cccisa-
pevolezza che gli enti locali 
sono protagonisti diretti di 
un processo di cambiamento 
che va ben al di là del pur 
necessario « buco governo >>. 
della gestione — finalmente 
corretta — dell 'esistente. 

Intanto — e sono stat i in 
molti a sottolinearlo — è 
cambiato il ruolo stesso del ' 
Comune. Una « riforma isti
tuzionale » — ha detto, ad 
esempio il compagno Cignoni. 
sindaco di Mentana — che ha 
anche creato non pochi pro
blemi, difficoltà t ra le forze 
di sinistra. Il Comune è di
ventato un punto di riferi
mento decisivo per la gente. 
per le lotte, per 11 movimen
to. La sensazione è che a 
questo processo nuovo (a 
questa democrazia che tra
sforma lo Sta to e la socie
tà, come ha detto il compa
gno Petroselli nelle sue con
clusioni che riportiamo a 
parte) i comunisti abbiamo 
dato un contributo decisivo, 
essenziale. 

E se in molti interventi 
(Maria Sartori , sindaco di 
Olevano: Anna Rosa Caval
lo, sindaco di Guidonia) è 
emerso il richiamo alla gran
de forza del PCI, alia sua 
capacità di lotta, che io 
questo caso è di governo, non 
è s ta to solo per « orgoglio » 
di parti to. E' s ta to per resti
tuire ai fatti la loro verità. 
Certo, alle volte «abbiamo 
promesso cose che forse non 
potevamo mantenere ». alle 
volte «abbiamo chiesto ai 
nostri amministrator i l'im
possibile », ma il punto non 
è li. Il punto è che non solo 
l'attacco alle istituzioni non 
è passato, ma che nelle scel
te di ogni giorno e in quelle 
di più ampia prospettiva so
no state posie le basi per 

un cambiamento profondo 
della realtà della provincia. 

La chiave (ne hanno par
lato fra gli altri Agostino 
Bagnato, assessore regiona
le all'agricoltura, Loris Stru-
faldi del CD della Federa 
zlone. Angiolo Marroni, vice
presidente della Provincia) 
è. e resta, la programmazio
ne, il metodo nuovo introdot
to dalle amministrazioni di 
sinistra nell'uso e nella de
stinazione delle risorse. Un 
metodo che per essere effi
cace ha bisogno, però, della 
partecipazione della gente, 
dei diretti interessati natu
ralmente, ma non solo. Quan 
do il compagno Lombardi ha 
detto che il problema dei tra
sporti non può più essere 
confinato t ra i soli addetti 
ai lavori, intendeva — cre
diamo — proprio questo. 

Una politica rigorosa di 
scelte e di priorità ha biso
gno non solo di « consenso », 
ma anche di un movimento 
in grado di sostenerla, di far
la vivere, di « imporla ». Nel
la conferenza si respirava 
un clima di maggiore fiducia, 
di maggiore « sicurezza ». Il 
compagno Ciocci, assessore 
provinciale, si è chiesto: « sla
mo in crisi noi o non sono 
piuttosto gli altri in diffi
coltà di fronte ad una linea 
politica che cambia le cose, 
che colpisce interessi vecchi 
e nuovi, che Impone sceite 
anche scomode? ». Sul terre
no urbanistico (ne ha parla
to il compagno Trezzini), del
l'agricoltura (Belardini, Mar-
gutt l) , dei servizi. 

Che il part i to abbia biso
gno di nuovo slancio, di mag
giore forza, di più presenza 
è un punto su cui hanno in
sistito in molti. Ma non per
ché sia in difficoltà, ma pro
prio perché il suo peso poli
tico, le sue responsabilità. Il 
suo ruolo nella società e nel
le istituzioni si sono enor
memente accresciuti. E l'e
sperienza della provincia ro
mana è indicativa proprio di 
questo processo. Che ci sia
no difficoltà, che « qualcuno 
ci guardi per storto ». che i 
vecchi interessi tent ino di 
coagularsi in un'opposizione 
dura e anche provocatoria è, 
in definitiva, una cosa che 
non sorprende più nessuno. 

Dalla conferenza provincia
le è, insomma, venuta la con
ferma di un parti to sempre 
più all'altezza dei compiti 
che ha di fronte. Le stesse 
misure organizzative che al
la conferenza sono s ta te pro
poste (su questo, come su 
molti altri temi affrontati dal 
dibatt i to torneremo) non so-
no che momenti di un pro
cesso più complesso di ade
guamento 

L'intervento di Petroselli 
Da questa conferenza pro

vinciale — ha det to Petro
selli — esce una conferma 
che non interessa solo noi. 
ma tut ta la sinistra, tu t te le 
forze democratiche: c'è nel 
nostro parti to una ripresa 
della combattività e della pre
senza politica. Non è solo ne
cessaria reazione all 'attacco 
multiforme che da diversi set
tori e. in primo luogo, dalle 
forze che si oppongono al 
nuovo, viene alla nastra stra
tegia. alla linea della soli
darietà nazionale. E' soprat 
tu t to consapevolezza nuova 
della portata della svolta in 
atto, de! fatto che l'attacco 
è non ad una democrazia 
che non funziona, ma ad una 
democrazia che comincia a 
trasformare lo Stato, l'econo 
mia, la società. E questo an
che se non tut ta la capacità 
innovativa di un processo che 
anche noi abbiamo determi
nato a mettere in moto si 
è compiutamente espressi. 

E' questo 11 senso più pro
fondo della stret ta che stia
mo vivendo. E" un passaggio 
difficile, nel quale si scor 
gono possibilità nuove, ma 
anche pericoli e resistenze. 
Ecco, dunque, come il ter
reno della politica economica 
diventa fondamentale per il 
movimento operaio e demo
cratico. per le stesse istitu
zioni. Il tema è — ancora 
una volta —come si esce dalla 

crisi, in quale direzione. E' 
una grande occasione anche 
per Roma e per il Lazio. Il 
nesso t ra governo locale e 
più generale battaglia per il 
r isanamento e il rinnovamen
to appare più che mai evi
dente. 
Tra la Regione e il gover

no 11 confronto è aperto su 
due questioni nodali: la par
tecipazione della capitale e 
del Lazio ai processi di ri
forma dello Sta to e alle scel
te di programmazione econo
mica in settori-chiave quali 
l'occupazione, gli ospedali, i 
t rasporti ; il rapporto che il 
governo, anche attraverso i 
meccanismi di controllo, sta
bilisce con gli enti locali e 
che ancora non pare liberato 
da tentazioni faziose e ostru
zionistiche. 

E* in questo quadro di fon
do che si è posto alla Regio
ne il problema della coerenza 
delle forze di maggiorana». 
In discussione non è stato. 
e non è. il ruolo peculiare che 
ciascuna forza può e anzi 
deve svolgere, ma la caratte
ristica stessa del governo del
le sinistre. Non può essere 
smarr i to il senso del rap
porto nuovo t ra esecutivo. 
maggioranza, parti t i e società 
che è proprio di una demo
crazia che vuol essere dav
vero fattore di r innovamento. 

Avviandosi a conclusione il 
compagno Petroselli ha af

frontato il tema dell'elezione 
del nuovo ufficio di presi
denza alla Regione. Credia
mo — ha detto — che sia 
interesse di tut t i che qua
lunque sia il part i to che 
esprimerà il presidente, o me
glio, per essere più chiari, an
che se il presidente non do
vesse essere un de, l'intesa 
istituzionale debba essere 
mantenuta , difesa e portata 
avanti . Ci avviamo su que
sto ad una set t imana decisi 
va. La maggioranza farà in 
modo unitario una sua valu
tazione e una sua proposta. 

Riferendosi, infine, all'at
teggiamento della DC. Petro-

j selli ha det to che si fa sem-
I pre più str idente il contrasto 
i t ra la partecipazione della 

DC alla politica di solidarie
tà nazionale e un atteggia
mento paralizzante a livello 
locale. Si ha l'impressione che 
certi settori della DC — ha 
det to Petroselli — si muova
no al limite dell'illusione di 
poter tornare indietro, o 
peggio, di credere possibile 
piegare a propri interessi di 
par te le stesse istituzioni. E' 
s icuramente un gioco molto 
pericoloso, che può anche de
terminare nella capitale una 
situazione grave. Petroselli ha 
concluso che sul problema 
aperto del rapporto t ra Ro
ma e il governo appare più 
che mai necessario Un dibat
tito nello stesso Parlamento. 

E' composta da consiglieri PCI, PSDI e PRI 

Ad Anzio giunta democratica 
Dopo 26 anni ininterrotti dì prepotere 

democristiano, una giunta democratica 
è s ta ta eletta al comune di Anzio. Ne 
fanno par te il PCI, Il PSDI e il PRI . Il 
Part i to socialista, pur annunciando il 
proprio appoggio esterno, non ha vo
luto ent rare nell'esecutivo. Sindaco del
la nuova giunta è s ta to eletto il com
pagno Giorgio Polverini. Questi gli as
tor i : effettivi. Pierino Folco e Maria Vit
toria Frittelloni del PCI. Duilio Carto-
selli del PSDI. Orlando De Micheli del 
PRI ; supplenti, Fiorenzo Capomaggi e 
Franco Aceti del PCI. 

I consiglieri socialisti hanno motivato 
la loro scelta di limitarsi ad appoggiare 
dall 'esterno la nuova giunta con la pre
senza in essa di uomini del PSDI e del 
PRI che nel passato hanno condiviso 
responsabilità di governo con la Demo

crazia crist iana, uomini che non offri
rebbero le dovute « garanzie ». 
D'altra parte i rappresentant i del PSDI 
e del PRI nel corso della seduta nella 
quale è s ta ta eletta la nuova giunta de
mocratica hanno preso a t to degli errori 
passati impegnandosi a governare nel 
pieno rispetto degli interessi della col-

•y lettività. 
: . Gli stessi problemi di Anzio, una città 

che ha pagato prezzi molto elevati alla 
speculazione edilizia vedendo soffocata 
la possibilità di uno sviluppo più equili
brato del turismo, impongono un serio 
impegno da par te di tu t te le forze in
teressate al r i sanamento. E' per questo 
che dal PCI è venuto l'invito ai compa
gni socialisti a verificare la propria 
scelta nella prospettiva di un ingresso 
nella giunta. 

Manovre 
della DC 

ostacolano 
ancora 

la soluzione 
della crisi 

a Frosinone 
Alla vigilia del Consiglio 

provinciale convocato per do
mani per procedere alla ele
zione del nuovo presidente e 
della nuova giunta all'Ammi
nistrazione provinciale di Fro
sinone, non è s ta ta trovata 
ancora la soluzione alla cri
si. che dura ormai da quat
tro mesi. Non sembrano aver 
dato risultati concreti, infat
ti, i ripetuti incontri di que
sti giorni tra le forze poli
tiche per dare uno sbocco 
alla situazione di stallo con
fermatasi anche nel consiglio 
di lunedi scorso quando an
cora una volta da parte del
la DC è s ta ta data una in
terpretazione dell'intesa del 
dicembre 1977 per la quale 
una sua eventuale assenza 
nel nuovo esecutivo equivar
rebbe alla rottura dell'intesa 
stessa. 

« La discussione fra ì par
titi , le rispettive posizioni e-
spresse in questo periodo e 
gli incontri di venerdì hanno 
ancora una volta evidenziato 
— dice il compagno Simiele. 
segretario della Federazione 
— che, venuta meno per il 
rifiuto della DC la possibi
lità di un esecutivo con tutti 
i partiti dell'intesa, la solu
zione possibile ma anche 
quella più coerente rimane 
quella proposta dal nostro 
Par t i to : la costituzione cioè 
di una giunta che veda il 
PCI. il PSI . il PSDI e il 
PRI e che lascia la DC li
bera di scegliere la sua col
locazione ». 

Simiele ha fra l'altro sot
tolineato nel corso degli ulti
mi incontri 11 grave pericolo 
che sta correndo il massimo 
organismo elettivo della pro
vincia di un suo scioglimento 
con conseguente blocco di o-
gni sua att ività in un mo
mento di grave crisi econo
mica e sociale della provin
cia. 

Un nuovo incontro fra i sei 
parti t i firmatari dell'intesa è 
in tanto previsto per lunedi 
mat t ina a poche ore dal Con
siglio provinciale: natural-
emnte è facile comprendere 
come in questa riunione do
vranno finalmente mostrarsi 
posizioni chiare e precise che 
respingano innanzitutto pres
sioni incomprensibili ed emer
gere nello stesso tempo la 
volontà politica, e il senso di 
responsabilità di ogni parti to 
per raggiungere una soluzio
ne che pure è possibile con
seguire. e che i comunisti 
continuano a perseguire per 
dare un'amministrazione nuo
va e democratica alla pro
vincia di Frosinone. 

Maurizio Federico 

Gli scavi di Acquarossa a pochi chilometri da Viterbo 

Un' incursione 
nel «quotidiano» 
degli Etruschi 

Tornate alla luce non solo tombe ma anche case e edifici pub
blici - Autoctoni e non Lidii - Come conservare tanta ricchezza 

Il luogo del ritrovamento dei preziosi reperti 

Una città con un territorio 
vasto — forse come quello di 
Veio. che era il più impor
tante centro dell'Etruria — 
visse tra il VII e il VI secolo 
a.C. vicino alla romana Fe-
rento (a pochi chilometri da 
Viterbo) e venne distrutta 
nel 500 a.C. E' una ipotesi 
che trova nuove conferme. 
soprat tut to a conclusione del
la campagna di scavi condot
ta dall 'Istituto svedese di 
studi classici di Roma in col
laborazione con la Società 
archeologica Viterbese 
Pro-Ferento. 

Gli scavi in località Acqua-
rossa (dove l'archeologo viter
bese Luigi Rossi Da nielli già 
nei primi pannidel secolo ubicò 
la presenza di un centro abi
ta to etrusco) iniziarono nel 
1966. Le prime ricerche, pa
trocinate dal re Gustavo A-
dolfo di Svezia e dirette dal 
professor Eric Ostenberg. 
dell 'Istituto svedese, furono 
eseguite sul colle di San 
Francesco, dove vennero alla 
luce resti di abitazioni dell'e
poca arcaica etrusca. mura di 
fondazione delle case, una 
cava di tufo e, in una par te 
della collina, il fondo di una 
capanna dell'età del ferro. Un 
fatto, quest'ultimo, di grande 
importanza, perchè conferma 
l'ipotesi di una « continuità » 
t ra l'età del ferro e il perio
do etrusco. La stessa cosa è 
avvenuta nella zona archeo
logica di San Giovenale, vici
no a Blera, dove accanto al 
villaggio villanoviano è s ta ta 
rinvenuta una necropoli e-
trusca del VII-V secolo a.C. 

La scoperta pone con più 
forza alcuni interrogativi. In 

una conferenza tenuto l'altra 
sera a Viterbo, organizzata 
dal CIAC (centro di iniziative 
artistiche e culturali del
l'Amministrazione Provincia
le) e dalla Pro Ferento il 
professor Alvaro Viden, di
rettore degli scavi dell'Istitu
to svedese si è domandato: si 
può parlare di «Villanoviani 
etruschizzati »? Gli etruschi 
— e tocchiamo qui una que
stione che suscita ancora in
teresse e che non ha trovato 
ancora una risposta definitiva 
— non erano forse dei Lidi 
ma — come sostenne già nel
l 'antichità lo storico Dionigi 
di Alicarnasso — un popolo 
autoctono italico. 

Gli scavi che presero il via 
nel '66 suscitarono interesse 
anche perchè finalmente gli 
studiosi trovarono resti del
l 'architettura pubblica e pri
vata nel periodo arcaico. 
mentre fino ad allora le ri
cerche avevano portato alla 
luce tombe e necropoli. Le 
ricerche di quest 'anno — il
lustrate dal professor Viden 
— condotte a sud del colle di 
San Francesco, a Pian del 
Sale offrono nuovi elementi 
per la conoscenza degli e-
truschi «vivi » nella loro vita 
quotidiana. Le abitazioni di 
Pian del Sale, diverse da 
quelle scoperte negli anni 
precedenti, sono state co 
struite su un terrazzamento: 
le case sono in blocchi di tu
fo. alcune avevano magazzini 
per i doli; accanto alle fon
damenta sono stati trovati 
frammenti di legno, di argil
le cioè di materiali con i 
quali si costruiva. Interessan 
te la posizione delle case: 

cinque di esse infatti sono 
parallele (il fatto e del tutto 
nuovo) come se fossero state 
costruite secondo un plano 
regolatore. Le dimensioni; In 
lunghezza è di dieci metri, la 
larghezza di cinque e mezzo 
Nelle località Acquarossa so 
no state trovate lastre di ter 
racotta dipinte, acroteri. ele
menti fittili. 

Oltre alla città — non ne 
conosciamo ancora il nome. 
ma non è escluso che si trat
ti della Trossulum citata da 
Plinio e che invano è stata 
cercata nei pressi di Monte 
fiascone. dove anche l'aveva 
ubicata George Dennis — è 
stata portata alla luce la ne
cropoli delle « Tre Marie » 
con tombe a fossa, a pozzet
to. a camera. Queste tombe 
documenterebbero — secondo 
Viden — la fase di transizio 
ne tra l'età del ferro e il 
primo periodo etrusco. 

Adesso che gli scavi sono 
stati interrotti (almeno tem
poraneamente) quale sorte 
toccherà all'Acquarossa una 
zona per la qua!e — è incre
dibile ma c'è una situazione 
simile in altre località della 
Tuscia — non esicte un vin
colo archeologico? Se da una 
parte occorre che gli scavi 

i non siano abbandonati, da-
j l'altra c*è il grande problema 

della, conservazione dei resti 
| portati f inon alla luce. Qui. 

come in tutti i luoghi di in
teresse archeologico della 
provincia (oggi lasciati in u-
no stato di incuria e di ab 
bandono) la sovrintendenza 
dell'Etruria Meridionale deve 
intervenire al più presto. 

Danila Corbucci 

Tre esempi di ostruzionismo e di falsità dello scudocrociato 

L'autonomia regionale secondo la DC 
Vito Vitalone sospende una delibera della Provincia per evitare l'insediamento del nuovo consiglio 
di amministrazione dell'ospedale di Zagarolo - Impedita la discussione della legge sulle strutture 

Assembleo 
dei giornalisti 

di Rinnovamento 
Rilancio dell'iniziativa poli

tica de; giornalisti democra
tici. tecnologie, professional: 
tà hanno costituito i temi di 
una assemblea di Rinnova
mento svoltasi l'altra sera 
nella Federazione della stam
pa. Nel mondo della informa
zione — è s ta to sottolineato 
nel dibatt i to — è :n a t to un 
tentativo di restaurazione 
che pas-sa soprat tu t to attra
verso le concentrazioni edito
riali. I giornalisti democra
tici debbono rispondere ri
chiamandosi al valore delle 
scelte compiute alla fine degli 
anni '60 

L'assemblea ha condannato 
alcune nomine decise ve
nerdì scorso daila RAI in di
spregio ai criteri di profes-
s.onàlità e ha votato un do
cumento di protcst.ì per i 
continui sequestri a cui è sot
toposto * Il Male ». 

Manifesto del PCI 
sui ritardi della 

riforma per la PS 
« Mentre il terrorismo si 

accanisce contro gli uomini 
impegnati nella lotta alla 
eversione, il governo e la DC 
paralizzano i lavori parla
mentari per l'approvazione 
della riforma della polizia ». 
E' questo il testo di un ma
nifesto affisso per le strade 
della ci t tà a cura della Fe
derazione romana del PCI. 
L'iniziativa è sorta per de 
nunciare ai cittadini le ma
novre e i nnvii della demo
crazia cristiana in contrasto 
con gli impegni sottoscritti. 

Il manifesto comunista sot
tolinea inoltre come ogni ul
teriore r i tardo nell'approva
zione d«lla legge di riforma 
della polizia sia inanimissi 
bile e, di fatto, incoraggi la 
violenza e l'eversione. 

Il funzionamento delle isti
tuzioni pare sia un male gra
vissimo e pericoloso. Almeno 
questo è quanto sembra pen
sare la DC che rifugge la 
funzionalità e la correttezza 
di qualsiasi amministrazione 
come fossero un appestato. 
E' la stessa cronaca dei fat
ti che giorno dopo giorno si 
incarica di avvalorare que
sta impressione, alla faccia 
del ruolo di « salvatori della 
patria » e di «estremi difen
sori dell'autonomia regiona
le » che ai dirigenti romani 
e regionali della DC piace 
recitare. 

Le ultime tre « perle » so
no di ièri. 

All'ospedale per lungode
genti di Zagarolo ieri matti
na era in programma la ce-
rimonia d'insediamento del 
nuovo consiglio d'amministra
zione. Un provvedimento — 
quello del rinnovo delle ca
riche — urgente e necessa
rio per dare un colpo di spu
gna alla gestione scellerata 
del passato, allo strapotere 
del presidente uscente Giu
seppe Borghi (notabile demo
cristiano di Pales tnna) e del 
direttore sanitario Vito Vita-
Ione. 

A metà seduta il Borghi si 
alza e dice che « a quanto 
mi risulta la delibera della 
provincia relativa alla nomi
na del proprio rappresentan
te nel consiglio d'amministra
zione dell'ospedale è s ta ta so
spesa dal comitato di con
trollo ». Diretto, neanche a 
dirlo dal presidente de Vil
fredo Vitalone. Fratello, guar
da il caso, dei direttore sa
nitario. sul cui capo pendono 
numerose denunce per inte
ressi privati in att i di uffi
cio. per abuso di potere, per 
intrallazzi e truffe varie che 
sarebbero s ta te compiute sul
le spalle della collettività. In
somma un vero e proprio 
intervento familiare per • sal
vare » <e ancora per quan
to?) il fratello? Il dubbio è 
legittimo. Resta da aspetta
re per sapere la DC cosa 
dice. Che cosa pensano il ca
pogruppo de alla Pisana. Laz
zaro. e il segretario regio
nale Rocchi? 

E veniamo alla seconda 
« perla ». Stavolta il teatro 

• è l'VIII commissione regio 

naie. E* in programma la 
ridiscussione della legge sul
le s t rut ture già bocciata dal 
commissario di governo. Si 
t ra t ta di una legge importan
tissima sulla quale sono con
centrate le aspettative di tut
to il personale. Ma la riu
nione non si può tenere per
chè viene a mancare il nu
mero legale per l'assenza dei 
consiglieri DC e (spiace rile
varlo) del PSI. Il presidente 
della commissione «il repub
blicano Bernardi) in una let
tera inviata al presidente del 
Consiglio Zientoni e ai capi
gruppo dei partiti democra
tici denuncia questa nuova 
manovra che rende ancora 
una volta impossibile la di
scussione sulla legge. Bernar
di avanza anche l'ipotesi di 
soprassedere all'esame in 
commissione per passare di
ret tamente al dibatt i to e al
la votazione in aula. 

E dove non si riesce a in
tervenire per ostacolare — 
sembra essere la parola d'or
dine nella DC — almeno par-
l a m e male. A costo di men
tire. E puntuale salta fuori 
la menzogna. / / Popolo di 
ieri afferma che la Regione 
fornirebbe in ritardo agli ent i 
terzi i pagamenti per le at
tività di formazione profes
sionale. La risposta dell'as
sessore Cancrini è immedia
ta. « L'articolista — afferma 
— può anche non saperlo, ma 
Alunni, sindacalista della 
CISL, cui le notizie vengono 
attribuite, sa benissimo che 
quest 'anno per la prima vol
ta nella storia della Regio
ne. gli enti riceveranno en
tro il 10 dicembre un primo 
acconto di circa 4 miliardi, 
pari al 40 per cento delle 
somme dovute per l 'intero an
no formativo e che a ciò 
si è arrivati nonostante il 
boicottaggio cui i procedimen
ti preliminari sono stat i sot
toposti a livello di Consiglio 
regionale e di commissario 
di governo. Negli anni pas
sati a ciò non si era mai 
arrivati prima di febbraio, 
mentre, in tempi precedenti 
al lavoro della giunta di si
nistra. ci si accontentava di 
maggio o giugno. 

« Quanto al rinvio degli in
contri — afferma ancora Can 
ermi — sono poi veramente 

stupefatto; incontri con le or
ganizzazioni sindacali sull'an
no formativo in corso si so
no avuti, con piena soddisfa
zione delle parti , e solo vo
ler ci tare le ultime date il 
2 e il 18 novembre, mentre j 
successivi incontri sono già 
stati concordati per il 27 e 
29 novembre. II perchè di 
questa sorti ta del Popolo e di 
un rappresentante della CISL 
resta a questo punto difficile 

da comprendere. A meno che 
il problema non sia quello 
di creare disorientamento tra 
i lavoratori in una fase in 
cui (lo stesso capogruppo de 
al Consiglio regionale lo ave 
va riconosciuto sul Popolo 
della se t t imana scorsa!) si 
cominciavano a vedere alcu 
ni risultati interessanti del 
lavoro della giunta nel cam 
pò della formazione profes 
sionale ». 

Al Ristorante Picar (Luna Park. EUR) 
dal 24 al 30 Novembre 

i 

i La settimana gastronomica Cecoslovacca 
i 

Vi propone i suoi più saporiti piatti 
preparati dai due cuochi cecoslovacchi 
più famosi nel mondo. Non mancate!!! 

A. C. E. A. 
SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione sulla rete 
trica aziendale, dovrà essere sospesa l'erogazione 
l'energia elettrica nei giorni 27 e 23 novembre p.v. 
ore 8,30 alle ore H,39 in: 

— Via Nemorense: dal civ. 97 al civ. 105; al civ. 
dal civ. 104 al civ. 108: dal civ. 107 al civ. 109: 
civ. 110 al civ. 140: dal civ. I l i al civ. 139; al civ. 
dal civ. 142 al civ. 168: al civ. 169. 

— Via Tolero: dal civ. 13 al civ. 31. 

— Via di Novella dal civ. 7 al civ. 11: al civ. 8. 

— Piazza Aciha: al civ. 1; dal civ. 4 al civ. 14; dal 
lo al civ. 22. 

— Via Lucrino: dal civ. 1 al civ. 25/a; dal oiv. 
civ. 12. 

— Via di Trasone: al civ. 22. 

elet-
de! 

dalle 

100: 
: da] 

124: 

civ. 
t 

2 al 

NVOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

EDISORES = EQUO CANONE 
accertamento dell'equo canone 

UN DOCUMENTO 
TECNICO - LEGALE 

INOPPUGNABILE 

L 75.000 compreso assistenza 
tecnico - legale 

SEDE CENTRALE: ROMA, v.le Trastevere. 115 • Tel.i 5897541-2-1 
Sede di FROSINONE e LATINA: 
FROSINONE - Via Armando Fabl. 104 - Tel. 0775 S4.292 

EDISORES S.P.A. 
SEDE CENIRALE - Viale Trastevere. 115 

EDISORES LOMBARDIA 
SEDE - Via Ciro Menotti l a 

EDISORES LI.PIEM. 
SEDE 

EDISORES T.E.R.VEN. 
SEDE 

EDISORES FRIULI-VENEZIA G. 
SEDE - Via Uniti. 24 

ROMA - Tel. 06/5897541 - 2 - 3 

MILANO - Tel. 02/723755 - 7383810 

TORINO 

FIRENZE 

UDINE - Tel. 0432/290787 

Tel 0432/208280 UDINE - SEDE PROVINCIALE - Via Cavour. 7 
TRIESTE 
GORIZIA 
PORDENONE 

EDISORES UMBRIA . 
SEDE - Via della Vittorina. 2 

EDISORES MARCHE 
SEDE - Cso Mazzini. 83 

EDISORES ABRUZZO 
SEDE - Strada 59. n. 22 

EDISORES CAMPANIA 
SEDE - Trav. Nuova Marina. 8 

AGENZIE PROVINCIALI 
SEDE CENTRALE - P.zza Carlo III, 42 

EDISORES PUGLIA 
SEDE • Via Beatillo. 43 

EDISORES ISPETTORATO PER LA SICILIA 
SEDE - Via de Spuches. 5 

GUBBIO - Tel. 075/923255 

ANCONA - Tel. 071/56666 

L'AOUILA - Tel. 0862/61534 

NAPOLI - Tel. 081/206928 

FINOUMPIA S.p,A. • Tel. 081/294587 

BARI - Tel. 080/219417 

PALERMO - Tel. 091/585347 

AGENTE GENERALE PER LA CALABRIA E SICILIA ORIENTALE 

MESSINA • Tel. 090/44101 
R.A.F.E.L. S.D.A. 

SEDE CENTRALE - V.le Annunziata. 71/72 
AGENZIE: 

CATANIA - Cso Italia. 207 - Tel. 095/381133 
SIRACUSA - V.le Teracati. 31-a - Tel. 0931/32522 
RAGUSA - V.le dei Platani. 34 (Grattacielo Belvedere) • Tel. 0932 29020 
ENNA - Via Marchese Grimaldi. 8 
REGGIO CALABRIA - Via Demetrio Tripeti. 73 - Tel. 0965/331157 
COSENZA • Via Cesare Marini. 19-f • Tel. 0984/75000 

r 
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